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DISPOSIZIONI  PER  FAVORIRE  LA  PIENA  INTEGRAZIONE
SCOLASTICA  DEGLI  ALUNNI  AMMALATI

Art.  1  - Principi  e  finali tà .  
1. La  Regione  del  Veneto,  nell’ambi to  delle  proprie  competenz e

in  mate ria  di  tutela  della  salute,  nel  contes to  degli  interven ti  sociali  a
sostegno  della  famiglia  e  del  sistema  educa tivo  regionale  di
istruzione  e  formazione,  di  cui  alla  legge  regionale  31  marzo  2017,  n.
8  “Il  sistema  educativo  della  Regione  Veneto”,  riconoscendo  come
valore  fondame n t a l e  la  cent rali tà  della  persona  e  con  esso  la  piena
realizzazione  delle  potenzialità  di  ogni  individuo,  interviene ,  con  la
presen t e  legge  al  fine  di:  
a) assicura r e  la  piena  integrazione  scolas tica  degli  alunni  ammalat i;
b) favorire  interven ti  a  suppor to  del  servizio  Scuola  in  Ospedale
(SiO)  e  del  Servizio  istruzione  Domiciliare  (ID).  

2. Per  realizzare  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  del
Veneto  collabora  con  le  compete n t i  istituzioni  scolastiche  al  fine  di
sviluppa re  e  introdur r e  nel  sistema  educa tivo  regionale  modelli
innovativi  e  strume n t i  tecnologici  a  sostegno  della  didat tica  e  della
formazione  di  dirigenti ,  insegnan t i ,  ausiliari  tecnici  e  amminis t r a t ivi
definiti  complessivam e n t e  come  personale  scolastico.

3. Le  iniziative  della  presen t e  legge  vengono  realizzate  di
concer to  con  l’Ufficio  scolas tico  regionale  e  in  conformit à  a  quanto
previsto  dalle:
a) linee  guida  ministe r iali  per  la  definizione  degli  interven ti
finalizzati  all'assis tenza  di  studen ti  che  necessi t ano  di
somminis t r azione  di  farmaci  in  orario  scolas tico;
b) linee  di  indirizzo  ministe riali  per  la  Scuola  in  Ospedale  (SiO)  e
per  l’Istruzione  Domiciliare  (ID).

Art.  2  - Interve n t i  a  favore  di  alun ni  ammal a t i .
1. Per  le  finalità  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  letter a  a),  la

Regione  collabora  con  le  competen t i  istituzioni  scolas tiche  per
realizzare,  nell’ambito  del  sistema  di  istruzione  e  formazione
regionale,  una  corre t t a  formazione  del  personale  scolas tico,
avvalendosi  della  Fondazione  Scuola  di  Sanità  Pubblica  (Fondazione
SSP),  quale  ente  che  promuove  e  attua  percorsi  di  formazione  in
ambito  sanita rio  e  socio  sanita rio  necessa r ia  per  garan ti r e  una
serena  e  sicura  vita  scolas tica  sia  agli  alunni  ammala t i ,  sia  al
personale  scolas tico  medesimo.  

2. A  tal  fine  la  Giunta  regionale,  di  concer to  con  l’Ufficio
scolas tico  regionale,  con  le  Aziende  Ospedalier e  e  con  le  Aziende
ULSS,  predispone  dei  modelli  di  protocollo  che  abbiano  i  seguen ti



obiet tivi:
a) istrui re  e  sensibilizzare,  median te  adegua t a  attività  formativa,
una  congrua  percen tu al e  del  personale  scolas tico  su  come  prevenire ,
riconosce re  e  trat t a r e  le  eventuali  situazioni  di  urgenza/e m e r g e nz a ;  
b) garan ti r e  la  continuità  nella  formazione  al  sudde t to  personale
della  scuola  duran te  tutto  l’iter  scolas tico  tenendo  in  considerazione
il cambiam e n to  delle  esigenze  e  dei  bisogni  degli  alunni  ammalat i;  
c) garan ti r e  agli  alunni  ammalat i  una  vita  scolas tica  e  relazionale
equipara bile  a  quella  dei  propri  coetanei  senza  patologie;  
d) sostene r e  i  familiari  nella  gestione  degli  alunni  ammala t i  nel
percorso  di  inserimen to  a  scuola.  

3. La  Giunta  regionale  approva  i  modelli  di  protocollo  entro
centoven ti  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

4. Sui  modelli  di  protocollo  esprime  pare r e  la  competen t e
Commissione  consiliare,  ent ro  trent a  giorni  dal  ricevimento ,  decorsi  i
quali  si  prescinde  dal  pare r e  medesimo.

Art.  3  - Dispo s i z i o n i  relat ive  agli  alun ni  con  DM1.
1. Gli  interven ti  previsti  dalla  presen t e  legge,  qualora  riferi ti  ad

alunni  affetti  da  DM1,  vengono  realizzati  in  coerenza  con  quanto
previsto  dalla  legge  regionale  24  novembre  2003,  n.  36  “Istituzione
della  Commissione  regionale  per  le  attività  diabetologiche”,  dalla
legge  regionale  11  novembr e  2011,  n.  24  “Norme  per  la  prevenzione,
la  diagnosi  e  la  cura  del  diabet e  mellito  dell’età  adulta  e  pedia t rica”
e  dall’articolo  53  della  legge  regionale  30  dicembre  2016,  n.  30
“Collega to  alla  legge  di  stabilità  regionale  2017”,  avvalendosi  della
collaborazione  della  Commissione  regionale  per  le  attività
diabetologiche  e  del  Centro  regionale  di  riferimen to  per  la
diabetologia  pedia t rica  (CRR).

Art.  4  - Dispo s i z i o n i  relat ive  agli  alun ni  con  epile s s i a .
1. Gli  interven ti  previsti  dalla  presen t e  legge,  qualora  riferi ti  ad

alunni  affetti  da  epilessia ,  vengono  realizzati  in  coerenza  con  quanto
previsto  nel  documen to  regionale  recan te  il  “Percorso  diagnos t ico
terape u t ico  assistenziale  (PDTA)  a  favore  delle  persone  affett e  da
epilessia”.

Art.  5  -  Azioni  a  supp orto  del  servizio  Scuola  in  Osped al e  (SiO)
e  del  Servizio  istruz io n e  Domi c i l i ar e  (ID).

1. Per  le  finalità  di  cui  all’articolo  1,  lette ra  b),  la  Regione
elabora ,  di  concer to  con  l’Ufficio  scolas tico  regionale  e  nel  rispet to  di
quanto  previsto  dalle  Linee  di  Indirizzo  ministe riali  per  la  Scuola  in
Ospedale  (SiO)  e  per  l’Istruzione  Domiciliare  (ID),  dei  bandi  per
l’erogazione  di  contribu ti  a  favore  degli  istituti  di  istruzione  e
formazione  facenti  par te  del  sistema  educativo  regionale,  finalizzati  a
fornire  strume n t i  tecnologici  che  consen t a no  di  poter  eserci ta r e  il
dirit to  allo  studio  sia  agli  alunni  ricovera t i  in  ospedale,  sia  a  quelli
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che  a  causa  di  gravi  patologie  sono  sottopos t i  a  terapie  domiciliari,
che  impediscono  la  regolare  frequenza  della  scuola.

2. La  Giunta  regionale  approva  e  finanzia  i  bandi  con  cadenza
annuale .   

Art.  6  - Norm a  di  prima  applicaz i o n e .
1. Nel  triennio  scolas tico  di  prima  applicazione  della  presen te

legge  gli  interven ti  previsti  dagli  articoli  2  e  5  vengono  attiva ti  in  via
sperimen t a le  presso  un  istituto  scolas tico  per  provincia,  scelto  di
comune  intesa  tra  la  Giunta  regionale  e  l’Ufficio  scolas tico  regionale.

Art.  7  - Claus o la  valutat iva .
1. In  esito  alla  sperimen t azione  di  cui  all’articolo  6  la  Giunta

regionale  riferisce  alla  competen t e  Commissione  consiliare  sui
risulta ti  raggiun ti ,  con  particola re  riferimen to  a:
a) numero  di  istituti  che  hanno  sottoscri t to  i protocolli,  suddivisi  per
province;
b) numero  di  interven t i  formativi  realizzati  suddivisi  per  provincia;
c) entità  del  mate riale  tecnologico  messo  a  disposizione.

Art.  8  - Norm a  finanziaria .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  2,

quantificati  in  euro  16.400,00  per  ogni  esercizio  del  triennio  2023-
2025,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  04  “Istruzione
e  dirit to  allo  studio”,  Program m a  02  “Altri  ordini  di  istruzione  non
universi t a r ia”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”,  la  cui  dotazione  viene
aumen ta t a  riducendo  contes tu alm e n t e  di  pari  impor to  il  fondo  di  cui
all’articolo  7,  comma  1,  della  legge  regionale  23  dicembr e  2022,  n.
32  allocato  nella  Missione  20  “Fondi  e  accan tona m e n t i”,  Progra m m a
03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione
2023- 2025.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  5,
quantificati  in  euro  17.500,00  per  ogni  esercizio  del  triennio  2023-
2025,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  04  “Istruzione
e  dirit to  allo  studio”,  Program m a  02  “Altri  ordini  di  istruzione  non
universi t a r ia”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”,  la  cui  dotazione
viene  aumen t a t a  riducendo  contes tu alme n t e  di  pari  importo  il  fondo
di  cui  all’articolo  7,  comma  2,  della  legge  regionale  23  dicembre
2022,  n.  32  allocato  nella  Missione  20  “Fondi  e  accan tona m e n t i” ,
Progra m m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del
bilancio  di  previsione  2023- 2025.
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